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Angelo Giorgetti (1899 - 1960)

Dalla Parigi degli “Anni folli" al Ticino del Dopoguerra

_____________________________________________________________________________
BIOGRAFIA
	1899, 3 giugno

Angelo Giorgetti nasce a Milano dal ticinese Mario Giorgetti, direttore del Credito Svizzero a Milano, e Giuseppina Piccolini, casalinga, che muore nel darlo alla luce. Angelo è il secondogenito

dopo Michela, maggiore di due anni. L’anno successivo il padre convola a nuove nozze con Luigia Piccolini, sorella di Giuseppina, da cui nasceranno altri sette figli.

1913-1919

Mario Giorgetti viene nominato direttore della filiale luganese del Credito Svizzero e la famiglia rientra nel Ticino, stabilendosi a Certenago, in Collina d’Oro. Angelo frequenta il ginnasio e liceo a Lugano e manifesta già una precoce vocazione per la pittura.

1920
A maggio partecipa all’esposizione organizzata dalla Società ticinese per le Belle Arti a Lugano, la prima di una lunga serie di mostre che negli anni seguenti lo vedrà impegnato in Ticino, in diverse località della Svizzera e a Parigi.

1921-1923

Torna a Milano e inizia la sua formazione prendendo lezioni dal pittore Aldo Carpi e dallo scultore Adolfo Wildt. Compie anche dei soggiorni a Zurigo.

1924
Si trasferisce a Parigi e si iscrive ai corsi dell’Académie Julian. È allievo di Paul Albert Laurens, Eugène-Robert Poughéon e Henri Deluermoz.

Abita nel diciottesimo arrondissement, nel quartiere degli artisti, e per mantenersi compie diversi lavori. Al Louvre studia i classici della pittura francese, olandese e spagnola e copia opere di Frans Hals e Jusepe de Ribera. Frequenta l’ippodromo di Parigi e si dedica

all’altra sua grande passione, il ballo.

1934, 26 luglio

Sposa a Parigi Jeanne Urbon, da cui si separa pochi anni dopo. La coppia, senza figli, divorzierà ufficialmente nel 1941.

1944
Affresca nella chiesa di San Martino a Camorino una grande immagine di San Martino vescovo.

Nel mese di maggio, a Medeglia (Comune di Monteceneri), affresca la Madonna da Re in una cappella. A luglio, ad Arcegno (Losone), affresca un’altra Madonna da Re sulla facciata di un rustico in piazza della Fontana.

1944, ottobre

Il Consiglio di Stato, su proposta della Commissione Cantonale delle Belle Arti, acquista il dipinto La Via Canova, esposto alla Fiera svizzera di Lugano.

1948
Tra gennaio e febbraio si reca con la famiglia a Sankt Moritz per assistere alle Olimpiadi Invernali. Le estati vengono invece trascorse ad Alp Grüm (Val Poschiavo, Cantone Grigioni), dove Jolanda gestisce l’Hotel Ristorante Belvedere, e dove Angelo si dedica alla pittura en plein air.
1950
Il Consiglio di Stato, su proposta della Commissione Cantonale delle Belle Arti, acquista il dipinto Piazza Riforma esposto alla Fiera svizzera di Lugano. 

Viene operato a Zurigo per un’ernia del disco e trascorre la convalescenza a Schwanden (Canton Glarona), a casa del fratello Giuseppe.


	1936

Partecipa al Concorso per la decorazione pittorica dello Scalone d’onore del Palazzo Civico a Lugano, vinto da Pietro Chiesa. 

1937
La Città di Lugano, tramite la Fondazione Caccia, acquista il dipinto Nudo esposto al Castello di Trevano per 300 franchi.

1938

Vince il Diploma d’Onore alla Seconda Esposizione Svizzera d’Arte Sacra Contemporanea di Bellinzona.

1939
Lo scoppio della Seconda guerra mondiale lo induce a rientrare definitivamente in Svizzera. In ottobre soggiorna a Zurigo. Al Villaggio degli artisti dell’Esposizione nazionale lavora “dal vivo” eseguendo numerosi ritratti. Alla mostra conosce Jolanda Lanfranchini, giovane originaria di Poschiavo, che due anni dopo diventerà sua moglie.

1940
Nel mese di marzo partecipa al Concorso per la decorazione della Sala dei matrimoni a Palazzo civico a Lugano, poi vinto da Rosetta Leins. Nel mese di ottobre prende parte al concorso per l’esecuzione di affreschi di quattro cappelle lungo la gradinata che conduce alla chiesa di Morcote. Al suo bozzetto Secondo mistero gaudioso: la visita di Maria a Elisabetta viene assegnato un premio.
1941, 11 maggio

In occasione della Giornata della Madre, organizzata dall’Opera ticinese della maternità, offre il dipinto Fanciulla come primo premio per la lotteria.

1941, 29 luglio

A Poschiavo sposa Jolanda Lanfranchini. Il 14 gennaio dell’anno successivo nasce Michelangelo (1942-2022), il loro unico figlio. La coppia vive per qualche anno a Gentilino, in seguito si trasferisce a Lugano.

1951
La Città di Lugano, per tramite della Fondazione Caccia, acquista il dipinto Nudo per 170 franchi, esposto alla Fiera svizzera di Lugano.

1953, febbraio

In occasione della Festa di Carnevale organizzata al Grande Albergo Palace a Lugano dalla Società ticinese di Belle Arti e dall’Associazione ticinese della Stampa, si occupa dell’apparato decorativo di alcune sale dell’hotel in collaborazione con l’architetto Hans Witmer-Ferri, Antonio Chiattone e Sergio Emery.

1960, 16 ottobre

Si spegne improvvisamente a Lugano a causa di un’emorragia cerebrale, assistito dalla moglie e dal figlio. Pochi giorni prima di morire aveva visitato con “festosa ammirazione” la mostra dedicata a Giuseppe Antonio Petrini a Villa Ciani a Lugano.
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